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Sugli antichi sentieri dalla valle dell’Orsigna alla foresta del Teso 
 

ORSIGNA – PORTAFRANCA - CASETTA PULLEDRARI 

Domenica 29 luglio 2018 
 

L’escursione che proponiamo si svolge fra Orsigna (PT), nell’omonima valle 
e Casetta Pulledrari (PT), nella famosa e ampia “Foresta del Teso”, siamo 
nell’Appennino Pistoiese. Cammineremo, per un buon tratto, su sentieri 
oggi d’importanza prettamente escursionistica (foto a lato),  ma che avevano 
nel medioevo (documenti del 1200) notevole importanza storica, sociale e 
commerciale; rappresentavano una delle principali vie fra la zona montana 
di Pistoia e Bologna. Zona di confine quindi e di dogana, posta proprio dove 
ora si trova la fonte “La Gabelletta” sul nostro itinerario.  Le dogane (non 

s’inventa nulla!) venivano anche  aggirate, come ricordano  i toponimi 
“Portafranca” e “Poggio dei Malandrini”, luoghi che incontreremo. Queste 
sono zone direttamente interessate dalla grande “terminatione” che nel 
1779 Pietro Leopoldo fece realizzare per delimitare i confini del granducato 
di Toscana: limiti geografici, costituiti dai crinali dei monti, ma individuabili  anche da “cippi confinari” che incontreremo lungo il 
percorso. Qualche parola su Orsigna, da cui partiremo: posta sull’omonimo torrente, affluente del Reno, si trova in un 
avvallamento del monte Gennaio (o Uccelliera).  Orsigna è probabilmente l’antica Valle Ursina, così chiamata per la presenza 
degli orsi. Un’altra origine del toponimo, storicamente non dimostrata, narra invece di una Principessa Orsina il cui  castello 
sorgeva in questa zona. La principessa era protetta da soldatesse che d’estate usavano prendere  il sole nude sul poggio 
denominato ancora oggi “delle ignude”, ma forse è solo una leggenda...!  

 

Percorso – Arriveremo con il Pullman fino alla piazzetta di Orsigna (806 mslm), 
provenendo da Pracchia; qui inizia il nostro percorso a piedi. Prenderemo verso nord 
passando accanto all’antico mulino di Berto. Dopo poche centinaia di metri 
inizieremo a percorrere il sentiero 5 che, puntando decisamente a Nord, ci porterà a 
Case Moretto, Case Aldria e quindi alla Gabelletta, citata sopra. Il sentiero, sempre 
molto fresco e ombroso, si addolcisce e sale verso il crinale fra boschi di castagno e 
di faggio e ampi innesti di abete bianco. Continueremo passando a ovest del monte 
Orsigna e, ignorando gl’inserimenti dei sentieri 101 e 111,  arriveremo al  rifugio 
Portafranca (1572 mslm) del CAI di Pistoia.  Saranno passate circa 3 ore dalla partenza  
e qui faremo la sosta per il pranzo e potremo anche usufruire dell’apertura del 
rifugio. Ripartiremo, con l’obiettivo Casetta Pulledrari, ma la prenderemo un po’ 

larga arrivando fino alla fonte dell’Uccelliera (1675 mslm), punto bello e panoramico, apprezzato anche dallo scrittore Terzani che 
qui ha voluto far spargere le sue ceneri. Sarà ora tempo di tornare: seguiremo la GEA, in direzione sud, passando dal Poggio delle 
Ignude, Poggio dei Malandrini, Passo dei Malandrini, Rifugio del Montanaro (1559 mslm) del CAI di Maresca. Poi, Passo del 
Rombiciaio (1362 mslm) e sentiero 3 verso Casetta Pulledrari (1220 mslm), nella famosa “Foresta del Teso”. Qui ritroveremo il pullman. 
 

Difficoltà:  E   Dislivello:  salita 900 m /discesa 500 m, circa.   Tempo di cammino: 6h00’ circa, escluso soste.    
Pranzo: a sacco. presso il rifugio Porta Franca, che in estate è gestito e aperto.  

Abbigliamento: Adatto per un’escursione in montagna. - Obbligatorio: scarpe alte, con suola in VIBRAM o equivalente.    

Quota di adesione: Soci CAI  4,00 € - Non soci CAI 13,00 € - Minorenni gratis.   La quota comprende: l’organizzazione, gli 
accompagnatori e la copertura assicurativa per i non soci. 
 

Viaggio: Con Pullman.     Fermate: p.za Togliatti (Scandicci) ore 7.00  –  Firenze-Nord (BAR presso casello A1) ore 7.20. 
Costo del Viaggio:  Pullman 17,00 € (minorenni 8,50 €).   Se non si raggiungeranno 25 iscritti  il percorso subirà subirà qualche modifica e 
il viaggio sarà effettuato con auto proprie, con posti condivisi ed il costo totale del viaggio verrà diviso in parti uguali fra tutti i partecipanti.    
Chi cancella la prenotazione, dopo Giovedì 26 luglio, dovrà pagare un parziale rimborso delle spese del viaggio (se fatto in pullman) e i non soci 
anche 9,00€ per le spese dell’assicurazione. 

 
 

Informazioni e iscrizioni: presso la sede del CAI di Scandicci; via Pisana 36/B (int.): Mercoledì (18.00-19.30); Giovedì (21.15-

22.45); oppure dal sito: www.caiscandicci.it oppure per email: scandicci@caifirenze.it oppure per tel. 320.9098602. 
Chi s’iscrive per email comunichi:  Nome e Cognome - Numero di telefono - Ritrovo - Se socio CAI, altrimenti la data di nascita. 

 

Chiusura delle iscrizioni e riunione: giovedì 26 luglio  alle  ore 21.15, presso la sede della sottosezione di Scandici, sarà illustrato il 

programma dell’escursione e tutti gli altri dettagli organizzativi. Importante la presenza. 

 
 

Accompagnatori: AE Paolo BRANDANI (347 5171985) -  Pierpaolo RUBINI  (335 1052352) 
 

Gli accompagnatori si riservano di modificare, o annullare l’escursione,  nel caso si presentassero situazioni di rischio per la sicurezza dei partecipanti. 
Regolamento gite della Sottosezione di Scandicci consultabile all’indirizzo: http://www.caiscandicci.it/images/pdf/Regolamento_escursioni.pdf 
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